
A
braham Bet Yehoshua
pesa le parole, perché,
da grande scrittore
qual è, sa che le parole
spesso fanno più male

delle pietre, producono ferite nell'
anima difficili da cicatrizzare. Ma
di fronte all'uscita dei 50 rabbini
ultraortodossi non frena la sua in-
dignazione: «Si tratta - dice a l'Uni-

tà - di un fatto disgustoso. Afferma-
re certe cose è un crimine contro la
convivenza».

Un fatto disgustoso. Questo:
nelle scorse settimane, una cin-
quantina di rabbini capo municipa-
li di città e villaggi di tutto Israele
hanno firmato una pubblica presa
di posizione contro la vendita o l'af-
fitto di immobili a arabi e lavorato-
ri stranieri. I firmatari, che sono tut-
ti stipendiati dallo Stato, citano ver-
setti religiosi per sostenere che le
leggi religiose ebraiche includono
precisi divieti contro l'affitto di im-
mobili a gentili e avvertono che chi
dovesse violare questo divieto, an-
che dopo ripetuti ammonimenti, ri-
schia di essere ostracizzato dalla
sua comunità. Tra le ragioni del di-
vieto i rabbini citano i matrimoni
con non ebrei che «sono un pecca-
to e offendono il nome di Dio». Lo
stile di vita dei gentili, si afferma
ancora, «è differente da quello de-
gli ebrei e tra i gentili ci sono anche
quelli che ci hanno perseguitato e
ci hanno resto la vita impossibile».
Questi rabbini hanno anche ag-
giunto una ragione economica: «E'
noto - sostengono - che l'affitto di
una casa a un gentile ha causato la
perdita di valore delle case dei vici-
ni». «L'errore più grave che si po-
trebbe fare è considerare queste
uscite vergognose come espressio-
ne di una sparuta minoranza di fon-
damentalisti. Purtroppo non è co-
sì», ci dice al telefono Zeev Ster-
nhell, tra i più autorevoli storici
israeliani.

La riprova viene da un sondag-
gio pubblicato da Yediot Ahronot, il
più diffuso quotidiano d'Israele: il
55% degli intervistati si sono detti
favorevoli all'appello dei 50 rabbi-
ni. Il 58% degli intervistati si è det-
to contrario a chiedere le dimissio-
ni dei rabbini che hanno aderito all'
appello. Alla domanda: che cosa fa-
rebbe se una famiglia araba com-
prasse una casa, o la prendessero
in affitto nelle vicinanze, il 57% ha
risposto che la cosa sarebbe fasti-
diosa; il 24,5% ha detto che agireb-

bero, o prenderebbero in considera-
zione l'idea di agire per impedire il
trasloco della famiglia araba nelle
mentre il 7% ha affermato che avreb-
be traslocato dalla zona. La percen-
tuale degli oltranzisti aumenta a Ge-
rusalemme: fra gli “haredim”, i reli-
giosi più tradizionalisti, la quota dei
favorevoli sale fino all'84%.

Un dato che non meraviglia
Avraham Burg, già presidente della
Knesset, il più giovane nella storia
dello Stato d'Israele: “Gerusalemme
- rimarca - è una città che divide, che

emargina, che espelle. Guardo con
angoscia e sgomento a ciò che Geru-
salemme è diventata: la capitale del
fanatismo, di un oltranzismo zelota
che ha cambiato i connotati della cit-
tà. La capitale degli israeliani – ebrei
e arabi – si stata trasformando sem-
pre più nella capitale di pericolosi fa-
natici”. Quella dell'intolleranza, dai
tratti razzisti, è una metastasi che da
Gerusalemme si sta propagando an-
che nella «laica» Tel Aviv. «Quella
che i sta imponendo - annota Mena-
chem Klein, docente di Scienze Poli-
tiche all'Università Bar-Ilan di Tel
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Espulsa verso la Francia
attivista filo-palestinese

Dopo un interrogatorio nottur-

no nell'aeroporto Ben Gurion di

TelAviv, dove era arrivata l’altro ieri, l’

attivista francese filo-palestinese Oli-

viaZemorèstataespulsaversolaFran-

cia.Loharesonotoilministeroisraelia-

no degli Interni che ha attribuito la re-

sponsabilità della decisione allo Shin

Bet, il servizio di sicurezza interno.
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